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Feriale   ore 18.30 
ORARIO S. MESSE 

Invito alla dottrina sociale  della Chiesa  
 

“Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono (…): praticare la giustizia, amare la bon-

tà, camminare umilmente con il tuo Dio…”  (Mic 6,8)  

 
5.  Antropologia e dottrina sociale  
 

L’uomo-persona, allora, è un  io sostanziale  in relazione; concretamente è un  io  in 

rapporto con altri singoli io ma, anche, un io in rapporto col noi-comunitario della 

collettività e con l’Io per eccellenza (Dio). La  persona,  vivendo  la  dimensione  

sociale  dell’esistenza  e  ponendosi  a  servizio  della collettività, si esprime così in 

quanto persona e raggiunge il suo compimento. In maniera  complementare,  la  comunità  è  veramente  tale  e  

raggiunge  il  suo  fine  quando s’impegna nel dare ai membri che la costituiscono spazi personali di realizzazione.  

In  rapporto alla dottrina  sociale della Chiesa, quanto ora  rilevato è bene espresso da  Josef Pieper  nel  suo  

scritto  “La  luce  delle  virtù.  Alla  ricerca  dell’immagine  cristiana  dell’uomo”.  Si tratta di un’affermazione par-

ticolarmente  significativa: “La  realizzazione della giustizia è affidata all’uomo  quale  ‘ente  sociale’. Possiamo  

quasi  dire  che  il  soggetto  della  giustizia  non  è  tanto  il singolo  [anche  se  naturalmente  solo  la  persona  

in  senso  stretto  può  essere  virtuosa],  quanto piuttosto il noi, il tutto sociale, il popolo, per cui la giustizia sa-

rebbe il compimento ontico del noi” (J.  Pieper,  La  luce  delle  virtù.  Alla  ricerca  dell’immagine  cristiana  

dell’uomo,  San  Paolo  Alba  1999, p.22). 

E’ un concetto importante per comprendere il senso unitario del discorso, là dove si parla del soggetto come di 
un noi e, quindi, di un’unità plurale,  il “noi sociale” appunto,  in cui però rimane salvaguardato l’io personale. 

In  tal  modo,  il  soggetto  della  comunità  si  orienta  e  si  completa  in  termini  di  giustizia d'insieme o com-

plessiva solamente se sono garantiti i seguenti livelli: la giustizia dei singoli fra loro (giustizia  commutativa);  la  

giustizia  del  tutto  nei  confronti  dei  singoli  (giustizia  distributiva);  la giustizia, infine, dei singoli nei confronti 

del tutto (giustizia legale). Riprendo  qui  il  testo  Josef  Pieper  per  completare  quanto  scritto,  confrontando  

la  visione individualistica  e  universalistica  della  realtà:  “Di  queste  tre  strutture  portanti,  per  esempio,  la 

dottrina  sociale  ‘individualistica’  ne  vede  una  sola,  vale  a  dire  le  relazioni  dei  singoli  fra  loro; 

l’individualismo non riconosce  la 

genuina autonomia del noi-tutto 

o del  tutto con  i singoli (…) di 

conseguenza la giustizia commu-

tativa (…) è l’unica forma di giu-

stizia da esso conosciuta (…) 

l’anti individualismo  si  è  creato  

una  dottrina  sociale  

‘universalistica’  e  vede  quindi  

anche  molto coerentemente nel-

la giustizia commutativa solo un 
‘falso concetto individualistico’ 

” (J. Pieper, op. cit., p. 22). 
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DOMENICA DELLE PALME 
 

Sabato 12 aprile  
 

ore 18,30 S. Messa prefestiva 
 

Domenica 13 aprile  
 

ore 9,15 Nel cortile delle madri canossiane   
 benedizione dell’ulivo  -  Processione  
 Ingresso solenne   -  S. Messa della Passione 
 

ore 11,00 Memoria dell’ingresso di Gesù a  
 Gerusalemme  - S. Messa della Passione 
 

ore 18,00 Vesperi solenni 
ore 18,30 S. Messa 

 



GIORNI DELLA QUARESIMA 
 

Q uaresima è tempo di autenticità, di verità interiore, 
di conversione autentica. In questo percorso ci aiu-

tano la preghiera e la condivisione ma, anche il digiu-
no… Digiuno declinato per questi nostri tempi sazi e 
disperati… digiuno dal cibo, se possibile, con una vita 
più sana e la rinuncia a quegli alimenti che ci danneg-
giano o che sono un’offesa alla povertà. Rinunciare al 
costosissimo cibo esotico per condividere un po’ di de-
naro con chi nemmeno riesce a procurarsi il necessario. 
Ma, anche, digiuno dalla televisione, da internet (!), dal 
cellulare per rimettere al centro la relazione, il dialogo, 
l’ascolto, il guardarsi negli occhi. 
La Quaresima, insomma, ci spinge a tornare ad essere 
in armonia col nostro corpo, col nostro cibo, spesso ri-
dotto a insapore mezzo di sussistenza. No: riappropria-
moci dell’armonia del cosmo, grati al cielo per averci 
donato il grano e l’uva, per il sudore delle persone che 
lo hanno coltivato e trasformato fino a farlo giungere 
sulle nostre tavole distratte. Tutto è dono del Signore: 
mettiamo più attenzione, grazie al digiuno, al prezioso 
dono del pane quotidiano. 

“Quarant’ore”: giornate eucaristiche 
 

N ei primi tre giorni della Settimana Santa si terrà 
l’adorazione  solenne che la nostra parrocchia 

vuole, ogni anno, tributare all’Eucaristia per affermare 
la nostra fede nel mistero eucaristico e per preparare, 
nella preghiera silenziosa e personale, le grandi cele-
brazioni pasquali. 
 

Lunedì, martedì e mercoledì Santo 14 , 15 e 16 aprile 
 

ore    9,30 S. Messa - Esposizione - Segue adorazione 
 personale  

 

ore 18,00 Vespero - Benedizione e Reposizione  
 

Durante tutte le giornate la chiesa rimarrà aperta. 
 

Nelle tre giornate dedicate all’adorazione è sospesa 

la S. Messa delle 18.30. 
 

LA CELEBRAZIONE 

DELLA PENITENZA PASQUALE 
 

L a Quaresima è il tempo penitenziale per eccellenza, 
sia per i singoli fedeli che per tutta la Chiesa. È bene 

quindi che la comunità cristiana approfitti di questo 
tempo per prepararsi, con celebrazioni penitenziali, a 
partecipare pienamente al mistero pasquale.  
 

Lunedì, Martedì e mercoledì santo 14, 15 e 16 aprile 

Dopo il vespero possibilità di celebrare il sacramento 
della confessione. 
 

Giovedì e venerdì santo 17 e 18 aprile 

dalle 15.00 alle 18.00  
 

Sabato santo 19 aprile 
Confessioni individuali dalle ore 9.30 alle 12.00 e dalle 
16.00 alle 19.00. 

 

CALENDARIO LITURGICO E ULIVO 
 

Sabato e domenica prossimi, al termine di ogni 
celebrazione verrà distribuito sulla piazzetta della 
chiesa il calendario liturgico della Settimana Santa 
e l’ulivo benedetto. 
Invitiamo tutti a farsi parte attiva per distribuire in 
segno di pace e fratellanza l’ulivo nel proprio con-
dominio. 
Le offerte raccolte in occasione della distribuzione 
dei sacchettini di ulivo verranno utilizzate per la 
sistemazione del tetto della chiesa. 

Nella domenica delle palme, come da tradizione, ricorre la Giornata Mondiale della Gioventù 

 

Venerdì  

11 aprile 

ore 17.30 

Via Crucis  

in chiesa  

I ragazzi delle medie e il calcio a 5 
Domenica 16 marzo, un gruppo di ragazzi delle medie della no-

stra parrocchia ha partecipato alla finalissima del Circuito di cal-

cio a 5 delle dieci parrocchie della nostra Diocesi alla presenza 

del nostro Patriarca che ha voluto premiare personalmente uno 

ad uno gli oltre cento ragazzi presenti. 

Un torneo entusiasmante ed un'importante occasione per "la 

fondamentale necessità di far vivere i patronati, come luoghi 

educativi, dove si vivono diverse attività", come ha sottolineato 

il nostro Patriarca Francesco davanti ai moltissimi giocatori, ge-

nitori, parroci, catechisti ed educatori presenti. 

 

VIA CRUCIS DEL  
PATRIARCA 

CON I GIOVANI 
 
SABATO 
12 APRILE 2014 
ore 19.00 
 

Ritrovo 
presso il centro 
DON ORIONE 
Chirignago 
via Ghetto 1 

GLI AUGURI AD 
ANZIANI E AMMALATI 
 

D omenica prossima i ragazzi 
porteranno gli auguri di 

Pasqua agli ammalati e agli an-
ziani nelle case. 
È un piccolo segno per farli sen-
tire ancora partecipi della vita 
della nostra comunità . 
Le segnalazioni di persone che 
desiderano questa visita vanno 
lasciate in segreteria entro l’11 
del mese corrente. 


